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"La. ,.,~, ___ ione a rischio default" 
L'allarme del presidente Canzio: arretrato record e troppi ricorsi, ora serve l'aiuto del governo 
Il Csm: l'appello va accolto. Il ministro Orlando: pronto a fare un decreto, ma decide il consiglio dei ministri 

80.000 
RICORSI TOTALI 
Sono BOmlla I ricorsi 
presentati ogni anno 
in Cass~zione 

53.000 
RICORSI PENAU 
I ricorsi iscritti 
nelle sezioni penali 
sono 53 mila 

105.000 
ARRETRATO CMlE 
L'arretrato civile 
ammonta a 
1 08mila cause 

tare il default della Cassazione. Un timore 
che ved'e la piena condivisione del procura~ 
tore generale della Suprema Corte Pa-
squale Ciccolo. . 

Canzio non risparmia gli aggettivi. Par­
la di una Cone c<in profonda crisi di fUnzio­
namento-. di «numero imptessionante di 
ricorsi», di numeri e statistiche _mostruo­
sill, di dati «che banno assunto" (s )propol"" 
zioni" strabUianti' e incomparabili» con le 
Corti di altri Paesi. 

Se questo è il quadro, Canzio cosa chie­
de? È presto dotto, L'accelerazione del ddJ 
sul processo penale, peraltro frutto di una 
commissione da lui presieduta in via Are­
nula. Poi un decreto legge cbe sempllfichi 
le procedure sia penali che civili, con un ri­
to camerale non partecipato per le cause 
non rilevanti e la soppressione della rela· 
zione neUe cause dena sesta sezione civile. 
Poi più giudici. utilizzando quelli in quota 
all'1Ìfficlo del Massimario e, per i soli pro­
cessi tributari. u tilizzando quelli ausiliari . 

n,miJ 

ROMA. Cassazione «in default». Schiaccia· 
ta de una «mostruosa» quantità di ricorsi 
civili e penali. Al punto che il neo presiden­
te Giovanni Canzio, per difendere la. buo­
na qualità del lavoro 9 quindi cla certezza 
del diritto», chiede al governo e al Guarda­
sigllli Andrea Orlando un decreto legge 
per avere più magistrati e procedura sem­
plificate. Il ministro della Giustizia, che 
nel famoso "palazzaccio" di piazza cavour 
gli siede accanto, condivide l'allarme, non 
esclude il decreto, ma replica che «sarà 11 
governo collegialmente a decidere ll . Ag­
giunge che nei suoi prowedimend, come 
quello pendente al Senato sul processo pe­
nale, «le richiaste del presidente Canzio 
possono già trovare spazio». Di qui l 'esi~ 
genza di «dare priorità a quel testi». w.. 
che il vice presidente del Csm Giovanni Le­
gnini condivide le preoccupazioni di Can­
zio e elice s1 «a un decreto urgente per évi- GiovannI Canzio, presIdente della CassazIone 

Una giornata di stuclio organizzata. cer­
to non a caso, dal primo presidente della 
SUprema corte - dal titolo «La Cassazione 
tra il dovere di nomofilachia e la crescente 
domanda di giustizia» - diventsl'occasio­
ne per presentare dei numeri shock e con­
fermare l'analisi già fatta durante l'inau· 
gurazione dell'anno giudiziario. appena 
venti giorni fa . J numeri. innanzitutto. Già 
sufficienti per capire sotto quale mole di 
processi si trovi in questo momento la Cor­
te. Ben 80mUa i ricorsi civili e penali iscrit­
ti ogni anno. dJ cui 53mlla solo penall, p.,. 
santissimo 1'8ITetrato civile, con l05mila 
procedimenti, di ctI.i il 50% di narur8 tribu­
taria, tra cui il 40% vede come parte lo Sta­
to, 

D prowvediniento 
L'esecutivo ora ha deciso di concentrarsi sul 
capitolo giustizia e in particolare sulla revisione 
della procedura penale ferma al Senato 

Dai processi più veloci 
alle intercettazioni 
Il governo spinge la riforma 
llANA MILElLA 

ROMA. Meno legacci nel procSS" 
so penale, stop ai ricorsi indiscri­
minati in appello e in Cassazio­
ne, ma anche la famosa stretta 
suJla pubblicazione delle inter-­
cettazloni. n governo accelera 
sulla giustizia. In particolare pro­
prio sulla riforma del processo 
penale, tormentato disegno di 
legge approvato nel consiglio 
dei ministri del 29 .gosto 2014. 
ma ancora alle prime battute i.n 
Senato dopo un sofferto s1 della 
Camera il 23 settembre del 
2015, li GuardasigiDiAndrea Or-

Orlando: "Ci manca altro 
che il governo non porti 
a casa queste norme 
fondamentali" 

lando conferma il colpo di accele­
ratore e chiosa: _E certo, ci man· 
cherebbe altro che dopo tutto 
questo tempo di discussione in 
Parlamento il governo non cer­
chi di portare a casa queste aor~ 

me fondamentali per il proces­
SODo 

È solo una coincidenza, owia· 
mente. Ma giusto negli stessi 
giorni in cui il presidente Canzio 
si preparava a denunciare il ri­
schio default deDa Cassazione, il 
ministro della Giustizia in via 
Arenula studiava un piano per 
accelerare il ddJ cbe, per i suoi 
contenuti e per essere stato 
scritto in buona parte dallo steS­
so Canzio, snellisce Il prc5cesso 
penale. Un testo che le toghe pg.. 
rò non condividono in toto, so­
prattutto per un paio di capitoli 
su cui le polemiche con l'Anm e 

le proteste della base sono state 
molto forti. Parliamo del futuro 
obbligo, per i prn. di chi.dere li 
rinvio a giudizio o l'archiviazio­
ne dopo 3 mesi dalla scadenza 
dei tempi d'indagine, I 3 mesi 
possono diventare 6 solo con 
l'ok del procuratore generale. 
Sempre 12 per mafia e terrori­
smo. Polemiche anche per i limi­
tlai poteri del gip e dei gup su aI'­

chlviazioni e imputazioni coat· 
te, 

La presidente della commis­
sione Giustizia della camera, la 
Pd DQnatella Ferranti. è convin­
ta che il ddl sul processo penale 
rappresenti «un contributo fon­
damentale allo snellimento del 
processo., Certo. degli articoli 
in tal senso ci sono. Ad esempio i 
capitoli sui requisiti per impu­
gnare un provvedimento oppu~ 
re per poter presentare un ricor­
so in Appello e ìn Cassazione. 
Nel primo caso le impugnazioni, 
se infondate, potranno rischiare 
la bocciatura, Quanto all'Appel. 
lo i rycorsi dovranno essere più 
specifiCi 9 rigorosi, Se l'appellan- . 
te non vuole incoM'ere in una 
pronuncia di inammissibilità. 
Stretta maggiore per la Cassa­
zione dove i ricorsi non ammissi­
bili potranno comportare anche 
una multa e dove il ricorso dopo 
una doppia sentenza conforme, 
cioè identica in primo e in sacon~ 
do grado, sarà possibile solo per 
violazione di legge, Rito semplifi­
cato per i vi.:c.i formali . LimIti an~ 

che per il rito abbreviato. Una 
volta che esso viene accettato CQ­

do la possibilità dJ porre. fino 
all'ultimo momento, questioni 
di competenz.a territoriale, An· 
che le eventuali nullità saranno 
sanate. 

Ma il ' platto' del ddl sul pr,," 

APPEllD E CASSAZIONE 
Sarà più dlffIcll. 
presentare 
Impugnazioni e far~ 
ricorso In Appello e In 
Cassazione, dove nel 
casi di doppia sentenza 
Identica, Il ricorso 

INTERQ1lAZIONI 
Nonostante le toghe si 
autodlscipllnino, il 
governo InsIste sulla 
delega per metter. 
regole stringenti alla 
possibilità di pubblicare 
intercettazioni. limiti al 
pm anche nell"utillzzo, 
solo se necessario, degli 
ascolti nelle loro misure 

sarà accettato solo 
se si è verificata 
una violazione di legge 

cesso penale è assai più ricco. 
Per luci ed ombre. Tra le ombre 
ci sono due deleghe che hanno 
fatto molto discutere, quelle sui 
limlti alla pubblicabilità delle in­
tercettazioni e sugli ascolti ruba­
ti tra presentI. I procuratori dJ 
Roma. Torino, Napoli e Firenze 
hanno approvato circolari inter­
nemail governo vuole andare 
avanti lo stesso. Orlando aVeva 
promesso una commissione per 
il confronto con la stampa. Che 
si farà solo dopo il si del Senato, 
Sulle regìstrazioni tra presenti 
punta i piedi Ncd, QueDe illegali 

potrebbero portare a 4 aruU dJ 
carcere. 

Proprio Ncd ha svolto un ruo­
lo "pesante" nella discussIone al· 
la Cemera. L'exvice ministro En­
rico Costa. ora titolare degli Affa· 
ri regionali, ha insistito per l'e­
stinzione dei reati in presenza 
di condotte rlparatorie e per am­
pliare i diritti dene parti offese 
che, a 6 mesi dalla denuncia, po­
trannO chiedere a che punto è 
l'indagine. Ncd condivide In piea 
no l'accelerazione del ddl sul pro­
cesso penale che andrà a scapito 
di quello sulla prescrwo:ne, pur 

giunto primaal Senato. ma mes­
so da tempo su un binano m('lr­
to. Ma sulla norma che concede 
3 anni in più "di vita" ai processi. 
gli alfaniani Costa • D'Ascola 
hanno scatenato una ve'l"a. offen­
siva. Adesso Nico D'Ascela, av­
vocato reggino che ha lavorato 
con Niccolò Ghedinl aI processo 
Tarantini, è presidente della 
commissione Giustizia del Sena­
to. dopo la gestione del fol"Lb"ta 
Nitto Palma. Come d1ce spesso 
Donatella Ferranti. buona parte 
dei ddJ in tema di giustizia ap­
provati dalla Carnera sono are-

FURTI E VOTO MAFIO~ 
Il ddl contiene una 
stretta contro I ladri. 
Aumentano le pene 
minime e diminuiscono 
di pari passo i beneficI. 
Pene più dure per il 
voto di scambio (6· ' 2 
anni), Udienze In video 
per processi di mafia 
e di terrorismo 

nati lì. Dalla diffamazione al ne­
gaziorusmo, dalle misure di prea 
venzlone al whistleblowing, alla 
rlforma del codJce antimafia , La 
prescr1ztone si è fermata per gU 
scontri Ncd-Pd, il processo pena­
le pure, Ora Orlando mette da 
parte la prescrizione, su cui il 
Pd, senza i voti di Ncd sarebbe 
stato in difficoltà e con poca pro­
babilità in questo caso di conta­
re su Ala e Verdini. E punta sul 
processo pena.le. dove le inter­
cettazioni invece potrebbero fa­
re da traino. 


